Don Renzo Begni,


eroe semplice





Solo il passare del tempo ci dar‡ la reale dimensione della grandezza di Don Renzo Begni, sacerdote e missionario, figlio eletto che la nostra generosa terra di Montichiari ha donato al mondo.


Per Don Renzo tutto ciÚ che per noi Ë eccezionale era normale: anni e anni nella povert‡ della missione in Venezuela, lunghi e faticosi viaggi e privazioni, senza mai anteporre lo stato della propria salute, via via sempre pi˘ cagionevole, alla passione evangelica di offrire la propria vita ad un popolo bisognoso di tutto.





�


Stupisce, in lui, la consapevolezza, manifestata sino agli ultimi giorni, che il suo impegno non ha fruttato prosperit‡ e giustizia sociale, ma che il suo Venezuela ìva sempre peggioî sino al punto ìche i bambini muoiono di fame ... e non era mai successoî.


CiÚ malgrado, dalle sue parole non traspariva mai rassegnazione alcuna, ma un desiderio di ripartire, di ricominciare, nonostante il degrado morale e materiale, uníassurda dittatura, lo sfruttamento dei potentati economici occidentali delle enormi risorse naturali del paese, ìun paradiso - diceva - uno dei luoghi pi˘ belli e potenzialmente ricchi del mondoî.


Quale moderno sacerdote, Don Renzo Ë stato uomo di profonda cultura, appassionato allo studio, docente, giornalista ed attento ricercatore, memoria storica di genti per troppo tempo tenute lontane dalla propria dignit‡ di popolo.


In una societ‡ come la nostra, in cui impera la logica della convenienza e del profitto, Don Renzo ci ha offerto e sempre ci offrir‡ il volto umano della gratuit‡, la ricchezza del dono, camminando sulle vie di quel Cristo che sin da ragazzo lo affascinÚ, incarnando il Vangelo con quel bel sorriso timido e sfuggente, con le sue grandi e soffici mani, il suo vivace e spagnoleggiante modo di parlare.


Don Renzo grazie, e che le nostre comunit‡ cristiane possano ripercorrere i suoi passi riscoprendo una vita pi˘ povera, ma vera. Don Renzo, eroe semplice, grazie.
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